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Giuseppe Bertolucci sta girando a Milano "Oggetti smarriti' 

MILANO — « Manovratore 
del treno 508. manovratore 
dei treno 508, attenzione ai 
segnali... ». 

E' ormai quasi buio quan
do l'altoparlante della stazio
ne centrale ci accoglie con i 
soliti richiami; ma avvicinan
doci al ristorante, cogliamo 
voci diverse, inconsuete. Le 
comparse di qua, il rifletto
re di là... Non a si può sba
gliare: stasera, alla stazione, 
« si gira ». Il film è Oggetti 
.smarriti, dt Giuseppe Berto
lucci, interpreti principali 
Mariangela Melato, Renato 
Salvatori, Michael Pergotam 
e Bruno Ganz, il bravissimo 
attore tedesco che abbiamo 
imparato ad apprezzare in 
film come La marchesa voti 
0, Nosteratu. L*amico ameri
cano. 

/ treni partono e arrivano, 
gli orari e t ritardi si so
vrappongono. Sul set tutto 
funziona con puntualità, ma 
senza affanno: si respira 
aria di tranquillità, di prò 
fessionismo. Mentre si pre
parano le luci per una scena 
ai tavolini del bar, parliamo 
del film con Bertolucci, con
centrato ma rilassato. 

« E' da un anno che lavoro 
a questo copione: l'idea di 
partenza era la stazione co
me luogo mentale, coinè at
mosfera generale. Poi, è di
ventata una donna die, per 
due giorni e una notte, gira 
per questa stazione senza 
riuscire a partire. Il mecca
nismo di buse è quello della 
rimozione: il mio personag
gio rimuove il passato (il pri
mo a essere ritrovato appun
to in stazione) e rifiuta il 
presente (la famiglia, l'aman
te). la sua è una fuga per 
non accorgersi di ciò che 
cambia nella sua vita ». 

Gli « oggetti smarriti » so
no quindi gli « oggetti inte
riori» della donna, al limite 
la donna stessa, che sì perde 
nella stazione per un tempo 
volutamente assurdo, provo
catorio: è un film psicologi
co, « privato »... 

« Non solo. L'intento è esa
minare un caso singolo, per 
dare corpo a un'emozione 
"pubblica", che tutti, a mio 
parere, stiamo vivendo oggi, 
in Italia: cioè quella sensa
zione confusa che tutto stia 
cambiando nella nostra socie
tà. ma in maniera sotterra
nea. senza che se ne colga
no segni esteriori... Potràm-

Alla stazione 
parte un film 

MIO definirlo un film sulla 
profondità, lo scavo dt una 
situazione psicologica che è 
individuale e generale insie
me ». 

// tuo primo film era stato 
Berlinguer ti voglio bene, 
con Roberto Benigni. Diffe
renze, continuità? 

« Era il film più legato a 
un testo preesistente. Inol
tre era una produzione po
vera, e fu malissimo distri
buito: ora ho più tempo e 
più mezzi a disposizione: 
Oggetti smarriti è prodotto 
dalla Fox, grazie alla poten
za contrattuale che tnio fra
tello Bernardo si è conqui
stato (con Ultimo tango e 
Novecento) sul mercato ame
ricano. Comunque Roberto è 
tuia grossissima personalità, 
e ti posso dire che vogliamo 
fare un altro film assieme. 
Ti anticipo un poco la sto
ria: due operai di un ma
gazzino di stracci di Prato 
che provocano per sbaglio 
un incendio, fuggono e il 

giorno dopo leggono sui gior
nali che sono morti nel di
sastro... da qui, una vita tut
ta nuova. Sarà un film sulla 
libertà ». 

Nel frattempo sono arri
vati gli attori: Ganz è ta
citurno, visibilmente concen
tratissimo: la Melato, inve
ce, è come a casa sua, scher
za coi tecnici, col regista, ha 
una parola allegra per tutti. 
La scena è pronta, un duet
to tra i due personaggi prin
cipali: dopo varie prove, si 
comincia a girare. Il suono 
è in presa diretta, bisogna 
fermarsi spesso perché l'alto
parlante della stazione si so
vrappone alle voci. Alla se
sta, settima replica si capi
sce che la Melato sta en
trando nel ruolo: una sen
sazione impercettibile, un 
movimento della mano, uno 
sguardo più spontaneo. Ganz 
è subito perfetto, sciotto, no
nostante sia costretto a par
lare (benissimo) in italiano. 
Finalmente, lei riesce a dir

gli « ti odio » con la giusta 
carica di stanchezza e di ir-
ritoltone. La • dodicesima è 
buona, oltre tre ore per gi
rare una scena di neanche 
due minuti. I ritmi del cine
ma sono questi. 

E' mezzanotte passata 
quando possiamo chiacchie
rare un po' con la protago
nista. Come lo vive questo 
personaggio, a quest'ora? 
• « A quest'ora, molto fatico-
tamente, ma anche molto in
tensamente. E' un'esperienza 
nuova per me, è la prima 
volta che lavoro in presa di
retta, in un ambiente così 
"reale", e cerco di dimenti
carmi del "mestiere" per vi
vere ti personaggio dall'inter
no, con le mie emozioni... ». 

Bertolucci dice che ha 
scelto la « Centrale » sempli
cemente perché gli piaceva 
molto. Per Mariangela Me
lato, milatiesissima, lavorare 
qui è come ritornare a casa. 

« Senz'altro, è una sensa-
zione bellissima perché la 
"Centrale", tra l'altro, è stu
penda proprio nella sua 
bruttezza. E' un ambiente 
molto affascinante. Per quan
to riguarda Mitano. tra poco 
tornerò a lavorare con Streh-
ler nel Nost Milan di Berto-
lazzi ». 

Ultimamente, da Dimenti
care Venezia a I giorni can
tati di Pietrangeli ,i suoi 
film sono di qualità. Basta 
col comico, per lo meno non 
più solo il comico. 

« E" un'altra schematizza
zione che voglio superare. 
Certo per un'attrice sono 
scelte difficili, ma farle è 
già una soddisfazione, anche 
se il lavoro è duro: ma come, 
mi ha detto mia madre, gi
rate tutta la notte? Siete 
matti... e forse è un po' ve
ro... Ma qui c'è prima di tut
to molta professionalità, nien
te folclore sul set: Ganz è 
straordinario, e Bertolucci è 
bravissimo... ». 

E' l'una quando lasciamo 
la stazione. Sul set, tutti la
voreranno sino alle sei del 
mattino. La gente guarda cu
riosa, i treni continuano a 
muoversi e il cinema appunto, 
per muoversi, prende esempio 
anche da loro. 

Alberto Crespi 

Nella foto: Renato Salvatori 
e Mariangela Melato durante 
la lavorazione del film 

Un festival e iniziative durante tutto Tanno 

In visita a Moers 
la «città del jazz» 

II film in concorso per l'Italia 

11 Cristo di Rosi 
al più celebrativo 
Festival di Mosca 

Grosse novità alla ottava edizione della rassegna musicale ! Nel 60 anniversario del cinema in URSS 

Nostro servizio 
MOERS — Se ai festival, so 
prattutto estivi, 11 jazz deve 
11 suo tardivo inserimento nel 
dibattito culturale italiano. 
nondimeno proprio i festival 
hanno costituito, nell'ultimo 
quinquennio, l'oggetto di una 
interminabile serie di pole
miche fra critica, pubblico, 
organizzatori, enti culturali, 
partiti politici. La recente 
soppressione di due importan
ti anche se discutibili rasse
gne — Bergamo e Umbria 
Jazz — è stata interpretata 
come un segno evidente del 
declino del concetto di festi
val jazzistico, cui da alcuni 
mesi parte degli organizza
tori, con l'avallo di parte del
la critica, tendono a contrap
porre un'attività concertisti
ca continuativa, diluita nel 
tempo. 

li problema non è quello 
di operare una contrapposi
zione frontale fra l'istituto del 
festival e la pratica dei con
certi singoli, quanto invece 
quello di creare i presuppo
sti per un intervento, neces
sariamente pubblico, che ga
rantisca una reale divulga
zione nel nostro paese della 
musica neroamericana. 

Per un festival come quel
lo di Moers (nei pressi di 
Dusseldorf. Germania federa
le), di cui si è da pochi gior
ni conclusa con grande suc
cesso l'ottava edizione, tali 
considerazioni sono del tutto 
inutili. Questo perché, vuoi 
per la grande tradizione in 
campo musicale, vuoi per 1' 
efficienza del sistema educa
tivo. vuoi per la capillare 
diffusione del jazz attraverso 
I mass-media radiotelevisivi. 
il pubblico tedesco già da 
molti anni ha potuto assimi
lare perfettamente connotati 
e stili della musica neroame
ricana. La folta audience pre
sente a Moers, nonostante la 
continua alternanza di piog
ge torrenziali e di caldo qua

si tropica,e. ha seguito i nu
merosissimi concerti con ani 
mirevole attenzione, dimo
strando una maturità ed una 
capacità critica eccezionali. 
Nel rispetto, naturalmente, di 
ogni tendenza stilistica e di 
osmi scelta poetica: uguali ap
plausi hanno ricevuto, ad e-
sempio, Il sassofonista Lewis 
Jordan, vicino ai dettami del
lo hard-bop, i solisti europei, 
per Io più attratti da conte
sti aleatori, o i quartetti di 
Chlco Preeman e di James 
Newton, che operano alla ri
cerca di una mediazione fra 
libertà ritmico-armonlche e 
recupero dell'elemento melo
dico. 

Sul piano artistico, la linea 
di tendenza della gigantesca 
manifestazione, organizzata 
dall'assessorato alla cultura 
di Moers unitamente alla ra
dio tedesca WDR. era soprat
tutto quella di presentare il 
maggior numero possibile di 
grandi orchestre, attingendo 
per lo più alle formazioni di 
avanguardia. Ecco dunque 
succedersi, sotto l'ampio ten
done del palco, la Globe Unt-
ty di Alexander Von Srhlip-
penbach, la Europamerica 
Big Band del francese Jef 
Gilson. una Creative Orche
stra diretta alternativamente 
da Leo Smith e da Roscoe 
Mitchell. infine la Waterland 
Big Band del pianista olan
dese Loek Dikker e la Arke-
stra di Sun Ra. Nel filone 
del jazz d'avanguardia, in sin
tonia con gli orientamenti del 
festival, era anche la maggior 
parte degli altri gruppi: tra 
i molti ascoltati vorremmo 
ricordare il Rova Saxophone 
Quartet, il gruppo di Barry 

Altschul, il newyorkese String 
Trio, fra breve anche in Ita
lia 

Le presenze europee erano 
completate dal Berliner Im-
provisations Group, autore di 
gustose intersezioni fra tradi
zione vocale romantica e jazz 
libero, dall'ottetto di Ernst-

Ludwig Petrowsky, Impegna
to in ironiche rivisitazioni di 
marcette mitteleuropee, dai 
sassofonisti Theo Lovendie 
e Theo Jorgensmann, dal duo 
Trlstan Honsinger - Gunter 
Christmann. Fra gli america
ni, il quartetto di Fred An
derson, mitico padrino della 
scuola di Chicago, il quintet
to di Georee Lewis (con 
l'inatteso Wallace McMllIan), 
Sun Ra (previsto, per il pri
mo giorno, in solo, ma pre
sentatosi in quartetto), 11 trio 
di Sunny Murray. 

Se quasi tutte le esibizioni 
si sono fatte apprezzare per 
l'alto livello esecutivo, il clou 
dell'intero festival è stato 
raggiunto con l'ultimo con
certo. Protagonista assoluto 
Sun Ra. che con la sua Ar-
kestra, composta da una ven
tina di elementi, ha coinvolto 
il pubblico in un Irripetibile 
show audiovisivo, da un lato 
ripercorrendo in modo diver
tente e mai banale la storia 
del jazz (dai ritmi africani 
a! bongie woogie, dal free 
all'elettronica), dall'altro fa
cendo del gustoso teatro-po
vero 

Ma 11 new jazz, a Moers, 
non si esaurisce con l'orga
nizzazione del festival. Oltre 
alla intensa attività del jazz-
club. aperto anche durante 
la rassegna. la musica con
tìnua tutto l'anno, su due di
rezioni: da un lato con la 
preziosa opera di mediazio
ne, curata dalla stessa dire
zione artistica (Burkhard 
Hennen e Gunter Hudasch) 
fra 1 musicisti americani e 
le organizzazioni concertisti
che di tutta Europa; dall'al
tra con l'attività della Moers 
Music, che distribuisce eti
chette americane ed europee 
e incide per il proprio mar
chio numerosi dischi, in sran 
parte ricavati dalle registra
zioni dei più interessanti con
certi della rassegna. 

Luca Cerchiar! 

Un'inquadratura di « Cristo si • fermato ad Eboll » 

ROMA — ri film di Francesco Rosi Cristo si è fermato a 
Eboli rappresenterà ufficialmente l'Italia alla ventesima 
edizione del Festiva! cinematografico internazionale di Mosca 
(14-28 agesto). che vedrà allineate opere di ben ottanta paesi. 
in lizza per i premi al miglior lungometraggio a soggetto. 
al miglior documentario e al miglior film dedicato ai ra
gazzi 

Annunciando questa decisione del comitato di seleirfone 
del Festival, il presidente della commissione Vladimir Baska-
kov in una conferenza stampa a Roma ha anche precisato 
che vi saranno numerosi altri film italiani fuori concorso, 
poiché la nostra cinematografia è notoriamente tra le più 
apprezzate e approfondite dal pubblico sovietico. Del resto. 
nelle passate edizioni del Festival di Mosca, molti nostri re
gisti hanno ottenuto consensi e riconoscimenti, da Fellinl 
ad Antonioni. da Damiani a Scola. 

Soffermandosi, in particolare, su Cristo si è fermato a 
Eboli (già presente al Festival di Cannes, ma fuori con
corso). Baskakov ha voluto aggiungere il suo personalissimo 
parere assai positivo sul film, rammentando inoltre che in 
URSS è già piuttosto noto 11 romanzo di Carlo Levi dal 
quale è tratto. 

Non ci sono ancora, purtroppo, i titoli degìl altri film 
partecipanti al concorso, poiché i selezionatori sono tuttora 
al lavoro un po' ovunque. Ad ogni modo, nell'attesa, si se
gnala per H 15 giugno a Mosca, Kiev e Leningrado una 
Settimana del cinema italiano, a cui parteciperanno diversi 
autori e attori, chiamati a presentare la nostra produzione 
più recente in vista del rinnovo degli accordi bilaterali 
Italia-URSS per quanto riguarda il cinema. Tuttavia, è certo 
sin da ora che il ventesimo Festival di Mosca 6arà Impo
stato sulle celebrazioni del sessantesimo compleanno del ci
nema sovietico, a cui sarà consacrata un'intera giornata di 
dibattito, in chiusura, il 27 agosto. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 MONDO CHE SCOMPARE - <C) - Documentario 
13,30 TELEGIORNALE 
16,50 A T L E T I C A LEGGERA - Polonia. Ketiia, Canada. Ital ia 

- (C) 
18,15 I N V I T O ALLO SPORT - «Sc i» - (C) 
13.40 P R I M I SUCCESSI - Incontri musicali 
18.55 e NOVANTESIMO M I N U T O » 
19,20 PEYTON PLACE - Telef i lm 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 NO. NO. NANETTE - (C) - Con Elisabetta Vivianl, 

Aldina Martano, I ricchi e poveri. Claudio Lippi - Regia 
di Vito Molioari 

22 ESPLORATORI - (C) - «Henry Morton Stanley « il 
mistero del fiume Lualba » 

22.50 GRANDI MOSTRE - (C) - «Chardin al Grand Palais 
di Parigi » 

23,30 TELEGIORNALE 

a Rete Z 
12,30 

13 
13.30 
14 
18.15 
18.40 
18.45 
19,05 

19.45 
20.40 

21,35 

Il delitto di mio 

<c> 
(C) 

(C) 

LE RAGAZZE DI BLANSKY • (C) 
nipote 
T G 2 ORE T R E D I C I 
T G 2 D I TASCA NOSTRA 
G I O R N I D'EUROPA - (C) 
SETTE CONTRO SETTE -
ESTRAZIONI DEL L O T T O 
T G 2 SPORTSERA - (C) 
BUONASERA CON.» O T T A V I A PICCOLO - (C) - E I 
Muppet show 
T G 2 S T U D I O APERTO 
ROSIE. DOLCE ROSIE - (C) - Dal romanzo di Somerset 
Maugham - Con Michael Hordern. Judy Cornwell -
Regia di Biil Hays 
LA LANTERNA MAGICA D I I N G M A R BERGMAN -
Film - « Donne in attesa » - Regia di Ingmar Bergman -

Con Anita Bjòrk, May-Britt Nilsson, Eva Dahlbeck - Al 
termine: tre scene con Ingmar Bergman 

22.45 P R I M A V I S I O N E - (C) 
23 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
ORE 14: Tennis - Torneo internazionale; 18.05: Ora G; 
18.30: Telegiornale; 18,55: Un vero campione - Telefilm; 
19,50: Telegiornale; 20.05: Estrazioni del Lotto; 20,25: Scaccia
pensieri; 21,30: Telegiornale; 21,45: Film svizzeri del passato 
1941: «Romeo e Giulietta al villaggio», con M. Winter; 
23.20: Telegiornale; 23: Sabato sport. 

• TV Capodistria 
ORE 17,55: Telesport: 20.30: L'angolino dei ragazzi; 20,50: 
Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 
21.30: La calda notte. Film. Regia di Robert Sparr con 
Raquel Welch. James Stacy. William A. Wellman jr.: 22,50: 
27. Filmfestival della montagna e dell'esplorazione « Città di 
Trento»; 23.45: Canale 27. 

• TV Francia 
Ore 12: Edizione speciale; 12,15: Christa; 12.45: Edizione 
speciale; 13.35: Animali e uomini; 14.25: Wattoo Wattoo; 
14.30: I giochi di stadio; 17.05: Sala delle feste; 19.20: Attua
lità regionali; 19,45: Top club: 20: Telegiornale: 20.35: 
Le inchieste del commissario Maigret; 22,10: Alla sbarra; 
23: Concerto; 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,55: Disegni animati; 18.10: Paroliamo: 18.30: Varietà: 
19.20: Vita da strega; 19.50: Notiziario: 20: Marcus Welby: 
21: Kakkientruppen. Film. Regia di Franco Martinelli con 
Gianfranco D'Angelo, Lino Banfi. Mario Carotenuto; 22.35: 
Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
No, no Nanette 
(Rete uno, ore 20,40) 

Seconda e ultima puntata, questa sera, della replica 
della commedia musicale scritta da Caesar. Harbach e 
Mandel su musica di Vincent Youmans. E* inutile ripetere 
la trama, vista la già ridotta suspense della cosa; ricor
diamo invece il cast, compasto dai Ricchi e Poveri, Elisa
betta Viviani, Gianrico Tedeschi. Lia Zoppelli. La regia è 
di Vito Molinari. 

Rosìe, dolce Rosie 
(Rete due, ore 20,40) 

Va in onda, questa sera. la seconda delle tre puntate di 
cui si compone questo sceneggiato diretto da Billy Hays, 
tratto dal romanzo Cakes and Ale di W Somerset Maugham. 
Il ritratto di Rcs:e. prima moglie di Edward Driffield. scrit
tore di fama da poco scomparso, va sempre più delineandosi 
come quello di una donna affascinante che attraeva tutti 
«li artisti che affollavano il salotto di casa sua. una volta 
che il marito aveva raggiunto successo e fama 

Donne in attesa 
( R e t e d u e , o r e 2 1 , 3 5 ) 

E' un genere un pò" inconsueto quello affrontato ne", film 
di questa sera di Ingmar Bergman. Si tratta infatti di una 
commedia con risvolti psicologici che vede quattro donne in 
attesa de; loro manti (fratelli fra loro) confidarsi g^oie, 
delusioni e tradimenti delle rispettive vite coniugali. 

Presente alle lunghe confessioni è anche la giovane 
Mary che non sarà scoraggiata dalle tristi conclusioni a cui 
tutte perverranno e deciderà invece di intraprendere una 
propria esperienza con Henrik. Girato nel 1952 il film fu 
presentato al Festival di Venezia del 1953. ma rimase pres
soché inosservato dai critici. Solo un paio di anni dopo 
Bergman assurgerà a notorietà intemazionale. 

+• 

i 
ì jfcJS! 

Elisabetta Viviani in « No, no Nanctta • 

PROGRAMMI RADIO 
G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15. 16,30, 19, 21,23; 
Stanotte, stamane; 7,20: Qui 
parla il sud; 7,45: Stona con
tro storie; 8,40: Stanotte, sta
mane; 10,10: Controvoce; 
10,35: Un due, tre. liberi tut
ti! 11.25: Il giardino delle de
lizie; 12,05: Asterisco musi
cale; 12,10. Taxicon; 12,30: 
Europa, Europa! 13,33: Tutto 
Brasile 79; 14,05: Dal rock al 
rock: 14,30: Ci siamo anche 
noi; 15,05: Va' pensiero, 16: 
lo. protagonista; 16.35: Da 
rosta a rosta; 17,05: Radio 
uno jn •?. 79; 17,35: Dyian: 
un po' di pai; 18,30. Se pe* 

I mette parliamo di cinema; 
19,35: Dottore, buonasera; 
20,10: Intervallo musicale; 
20^20: NastromusicA da via 
Asiago 7; 21,05: Perché no? 
21,45: in diretta dal circolo 
St Louis di Roma; 22,35: Vie
ni avanti, cretino! 23,08: Buo
nanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 7.30. 
8,30, 9.30, 11,30, 12,30, 13,30. 

I 15,30. 18.30, 19.30. 22,30: 6: Un 
I altro giorno con Gianni Bo 
i nagura; 7,05: Un altro giorno; 
1 7,40: Buon viaggio; 8: Un al-
I tro giorno; 8,15: Giocate con 
| noi; 8,20. Un altro giorno; 

9,20: Domande a radlodue; 
9.32: Il delitto di via Chia-
tamone; 10: Speciale GR2 
motori; 10,12: La corrida; 11: 
Canzoni per tutti; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13.40: Ra 
manza; 14: Trasmissioni re 
gionali; 12,45: Alto gradimen
to; 13,40: Romanza; 14: Tra 
smissioni regionali; 15: I 
giorni segreti della musica; 
15,45: Gran varietà; 17,25: 
Estrazioni del Lotto;- 17,30: 

I Speciale GR2; 17,55: L'amore 
i con l'A maiuscola, di André 
i Birabeau; 19,50: Non a caso 
! qui riuniti; 21: I concerti di 

Roma: 22: Parliamo di mu
sica; 22,55; Paris Soir, 

Q Radio 3 
GIOIRNALX RADIO: 6,45, 
7,30, 8,45, 10,45. 12,45, 13.45, 
18,45, 20,45, 23,55; 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del matti
no; 730: Il concerto del mat
tino; 9: Il concerto del mat
tino; 10: Folk concerto; 
1055: Folkconcerto; 11,30: 
Invito all'opera; 13: Musica 
per due; 14: Le ricognizio
ni ipotetiche; 15,15: GR3 
cultura: 15,30: Dimensione 
Europa; 17: Spaziotre; 20: 
Il discofilo; 21 Alexander's 
Feast, oratorio di Haendel; 
22.40: Dopo la musica elei 
tronka; 23,25: 11 Jazz. 

Ritratto 
polacco 

del «papa 
di marmo 

CINEMAPRIME « Harry & Tonto » 

» 

Ormai di questo Papa ab
biamo visto e saputo tutto. 
Adesso ne abbiamo anche la 
versione proveniente dai pae
si dell'Est. Giovedi sulla Rete 
due abbiamo in fatti visto Da \ 
Wadowice al Vaticano girato j 
dalla televisione di Stato i 
della Polonia. | 

Non si è trattato di un 
programma eccezionale, ma i 
la figura del personaggio era ! 
tale da suscitare un grosso 
interesse, anche se la Rai ha 
voluto raffreddare gli entu
siasmi di tutti con una 
« premessa » piuttosto sib li
na: la presentatrice di turno, 
prima della trasmissione •• 
esposto ai telespettatori tutte 
le cautele dell'ente per un 
servizio sul Papa realizzato 
in un paese socialista. 

Per la verità, ron c'era 
davvero bisogno di mettere 
le mani avanti. Ci siamo tro
vati dinanzi, infatti, ad una 
vera e propria apologia del 
nuovo pontefice; un ritratto 
molto orgoglioso di questo 
papa « indigeno ». con testi
monianze di conoscenti, di 
amici d'infanzia e di adole
scenza. dei compagni di lavo
ro delle cave di pietra duran
te l'occupazione nazista e, in
fine, degli attori di Cracovia, 
che ne hanno ricordato 1 
trascorsi sulle tavole del pal
coscenico. 

Insomma, quello visto dalla 
TV polacca è un laico non 
un santo, un intellettuale, 
professore di filosofia cri
stiana e di etica all'Universi
tà cattolica di Cracovia; un 
papa lavoratore, un vero 
« papa di marmo» che sgob
bava nelle cave; e un papa 
capace di essere cosmopoli
ta, ad esempio, nel famoso 
incontro del 1968 tra l'epi
scopato polacco e quello del
la Germania dell'Est, che sa
nò la decennale frattura rra 
i due episcopati nata con la 
guerra; e anche n°l volarr n 
USA per stringere contatti 
con una comun'tà **Kf - !" 
rome quella polacco america
na. 

In effetti, è questo quel 
che poteva darci una televi
sione di un paese dell'Est: 
vale a dire il ritratto di un 
personaggio — anzi, di una 
personalità politica di livello 
mondiale — visto nei suoi 
aspetti di «produttore ». con 
un rapporto quotidiano molto 
vivo con lo Stato, con la b» 

• rocrazia, con il lavoro, con il 
tempo libero. Certamente, un 
ritratto tracciato secondo un' 
ottica diversa da quella cui 
siamo stati abituati dalla 
nostra televisione, o dalle TV 
occidentali, senza cadute nel 
« misticismo» consueto 

Il ritratto insomma di un 
papa «laico » che difficilmen
te sarebbe stato immaginabi
le in Occidente; ed è forse 
questa la ragione delle ecces
sive cautele della RAI nel 
presentarlo. Solo che, attra
verso un profilo del genere, 
ci sembra di sapere parec
chio di più di un «papa di 
marmo » come Wojtyla: il 
che può offrire un'ottima oc
casione OCT mettere final
mente da parte la figura del 
papa show man, uomo di 
spettacolo, per cominciare • 
considerare più seriamente 
quella del papa uomo politi
co. 

Art Carney • Eden Burstyn in « Harry & Tonto a 

HARRY & TONTO — Regi
sta: Paul Mazursky. Inter
preti' Art Carney, Ellen Bur
styn. Geraldine Fitzgerald, 
Chief Dan George, Larry 
Hagman. Sentimentale neo
realista. Statunitense. 1977. 

Harry & Tonto, ovvero un 
vegliardo e un gatto rossic
cio nel West Side di Man
hattan. Entrambi 60li soletti 
con le loro abitudini, fra 
mura amiche, protetti dal 
frastuono della metropoli. 
Ma non dura mica. E' neces
saria la forza pubblica per 
eseguire lo sfratto, vista la 
tenace resistenza di Harry, 
che se ne 6ta aggrappato al 
polveroso divano e recita 
Shakespeare in forma di 
anatema per inveire contro 
il disumano sacrilegio. In 
mezzo alla via. Harry e Ton
to vengono prontamente rac

cattati dal figliol prodigo 
Burt, che fa posto a questa 
strana coppia nel cuore del
la sua strampalata famiglio
la. Come molti anziani saggi 
e di buona volontà, Harry 
lega per lo più con i giova
ni. e quando abbandonerà la 
complicata coesistenza con 
figlio e nuora per darsi in 
pasto alle provocanti auto
strade americane, porterà 
con sé proprio un nipotello 
affettuoso e sbandato, dro
gato e meditabondo. In un 
pellegrinaggio che nulla ha 
di nostalgico. Harry (nel 
frattempo Tonto, poveraccio. 
decide di morire) 6copre. 
dunque, ex novo, la vita, at
traverso quelle esperienze 
che temprano, da diversi an
ni, i ragazzi statunitensi fi
gli di Kerouac: la solitudine 
nella natura o nella giungla 
d'asfalto. la promiscuità raz-

E' morto Kurt Jooss 
« grande » della danza 

BONN — Kurt Jooss. danza
tore. coreografo, insegnante 
di danza e regista teatrale 
tedesco è morto, qualche 
giorno fa, a Helbronn. Era 
nato a Wasseralfingen (Wur-
ttemberg) il 12 gennaio del 
1901. 

Jooss dopo aver frequenta
to il liceo, studiò musica e 
recitazione, interessandosi 

particolarmente della regia 
delle opere di Wagner. A 
Stoccarda incontrò i] grande 
artista ungherese Rudolf von 
Laban e cominciò con lui lo 
studio pratico e teorico della 
danza. Dopo un periodo di 
approfondimento della tecni
ca accademica a Vienna e a 
Parigi, fondò nel 1928, ad Es-
sen. il r Folkwang Tanzthea-

g. f. 

Un fior di Fiera 
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Più giovane 
dei giovani 

ziale, H contatto con gli altri 
visto come happening, il 
sesso che capita, e persino 
la galera. Arzillo e Irriduci
bile, molto più vitale e sti
molante della sua progenie, 
Harry conquista l'America e 
ruba la più sincera ammira
zione del pubblico. 

Harry Se Tonto è H terzo 
film diretto dall'ebreo new
yorchese Paul Mazursky (ave
va già all'attivo II mondo 
di Alex e Stop a Greenwich 
Village), un regista che ha 
conosciuto più di recente una 
certa notorietà per aver rea
lizzato Una donna tutta sola. 

Con quasi tre anni di ri
tardo rispetto all'uscita negli 
Stati Uniti. Harry Si Tonto 
appare soltanto ora sugli 
schermi italiani perché sono 
stati finalmente smantellati 
certi pregiudizi di natura 
commerciale duri a morire. 
Com'è noto, parlare della 
vecchiaia, anche se in ter
mini tanto singolari, è im
presa ardua al cinema. Di 
qui, l'insuccesso americano 
di Harry Se Tonto e la cini
ca sfiducia del box office 
europeo. 

Comunque, se tutto è bene 
quel che finisce bene, la sto
ria di Harry, che perde tutto 
e guadagna una prepotente 
voglia di vivere in un mon
do a lui pur cosi estraneo or
mai, non mancherà, credia
mo. di sedurre una larga 

fetta di quel grande pubbli
co abitualmente piuttosto 
attento alle immagini made 
in USA. Si potrebbe definire 
Harry St Tonto un Umberto 
D. americano (difatti. Ma 
zursky è un gran conosci
tore del cinema italiano). 
con sorprendenti sviluppi mo
derni, e di segno diverso, ri
spetto al capolavoro di De 
Sica. Intendiamoci, non c'è 
alcuna intrinseca valutato
ne nel raffronto, del resto 
Improponibile sommariamen
te, ma ci pare importante lo 
spregiudicato ribaltamento 
delle sorti del personaggio 
ordito da un Mazursky che 
prende le distanze dalla re
torica almeno quanto lo fe
ce. d'altra parte. De Sica 

Inoltre, in Harry Se Tonto 
si potranno individuare al
cune tra le facce più strane 
e interessanti del nuovo ci
nema americano, a comin
ciare. ovviamente, dal rige 
nerato Art Carney che già 
si ripropose assai intelligen
temente nel panni del de
tective attempato e liso dell' 
Occhio privato di Robert 
Benton. Fra gli altri, l'ormai 
famosa Ellen Burstyn. Mela 
nle Mayron (la ragazza rive
lazione di Girl Jriends) e 
Chief Dan George (il pelle 
rossa del Piccolo grande uo
mo). 

< • • « • 

ter» per H quale compose 
Pavane e altri balletti 

Nel 1932 vinse un concorso 
internazionale di coreografia 
a Parigi con // tavolo verde: 
ma proprio per il contenuto 

di questo balletto, aspra sa
tira della guerra e dell'au
toritarismo e tipico esempio 
di opera politica antinazista, 
fu costretto a lasciare la 
Germania. Jooss si trasferi 
allora in Inghilterra dove 
fondò un'altra scuola presso 
Cambridge: qui. con il suo 
gruppo, creò i suoi «Ballets 
Jooss » che dal 1935 al 1947 si 

esibirono in trionfali tour
née* in tutta Europa. 

Tornato in Germania nel 
1949 Jooss rioccupò il posto 
di direttore della sezione 
danza della scuola di Essen. 
creando danzatori ricchi di 
possibilità espressive, partico
larmente adatti all'interpreta
zione delle sue opere. Nei 
suoi balletti, accanto a ele
menti di origine espressioni
sta, come l'assenza di scene, 
il fondale nero, l'uso delie 
maschere, si nota una linea
rità ed una continuità di mo
vimento che conferiscono alla 
danza carattere di classicità 

•tiwiNT»7.o»« ( • f t foavEvro •«£*<* 
P M ti t o »CCI»*0*i Pm p 

PMfF G-M-l 

F:.t TTnooove iTO P A C A T E •TTWa»TU»«« 
•MtfOAMMTI 
r MftccifiNt 
GlMO»UC«IO 
*V**V*Z 

ftfCCAlffCA 
tm.% 

ROULOTTCS 
cawnocia 
NAUTICA 
ArwSaT 

• r AVITI 

TM.r 
SlCUfttZZA 
w r 

'v>j£ 

Romilla 
ARTIGIANATO-CIRCO-
BALLO-MU5ICA-FOL-
KLORE-GASTRONOMIA 
MFRCATO DELLA ROBA 

ORARIO: feriale 16 24 festivo 10 24 


